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TEL. 0746/270.180
In Vendita Casale a
10 minuti da Rieti, loc.
Aluffi, sulla via Tancia
(vicinanze Villa Batti-
stini), completamente
Ristrutturato e Conso-
lidato da rifinire in-
ternamente, in posi-
zione assolata e pa-
noramica, di 120 mq,
con terreno di 1000
mq. Completa la pro-
prietà un annesso agri-
colo di 20 mq.
€ 165.000,00
TEL. 0746/270180

POGGIO
PERUGINO
LOCALITÀ
SAN NICOLA:
in vendita Villa total-
mente ristrutturata
con parco recintato e
piantumato.
€ 210.000,00
TEL. 0746/270180

TERMINILLO:
in vendita appartamento di mq. 30,
con ingresso indipendente, com-
posto da soggiorno con angolo cot-
tura divano letto matrimoniale, ba-
gno con doccia e soppalco con ul-
teriore letto matrimoniale.
Riscaldamento autonomo mezzo
termoconvettori, terrazzo, cantina
comune.
€ 75.000,00
TEL. 0746/270180

CITTADUCALE:
in vendita splendida
villa unifamiliare ri-
vestita in pietra, cir-
condata da 3600mq
di querceto.
€ 330.000,00
TEL. 0746/270180
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DI BUCA IN BUCA
di ELISA SARTARELLI
foto di MARIA
GRAZIA DI MARIO

ox Facebook, vox Dei. Proprio nel po-
polare social network giravano tem-
po fa disegni a colori di chi, diretto a
Rieti, incontrava “impedimenti” a
destra e a sinistra prima di riuscire
ad arrivare a destinazione: LE BUCHE.

Il problema però non riguardava soltanto Rieti, cit-
tà che è riuscita a fare della simpatica ironia sul
problema, ma anche Poggio Mirteto.
Chi ha Facebook probabilmente già immagina le
vignette alle quali si allude. Una vignetta, dedicata

V
alla città di Rieti, mostrava come nel mondo sia-
no gli ubriachi a guidare spostandosi a destra e
sinistra sulla carreggiata, mentre chi è sobrio rie-
sce facilmente ad andare dritto su un rettilineo.
Questo disegno veniva messo a confronto con un
altro, stavolta ambientato a Rieti, in cui una per-
sona sobria è costretta a fare lo slalom tra le bu-
che, spostandosi abilmente da una parte all’altra
della carreggiata, mentre un ubriaco, privo mo-
mentaneamente di senso del pericolo, va dritto
prendendo ogni metro una buca. Forse diverten-



tuazione. Insomma, Facebook aveva sollevato
un problema reale: la pioggia non perdona le
strade.
MA IL PROBLEMA DELLE STRADE DISSESTATE RIGUARDA

DA VICINO ANCHE POGGIO MIRTETO, CHE NON HA USA-

TO L’IRONIA PER METTERE IN LUCE LA QUESTIONE.

POGGIO MIRTETO, CENTRO IMPORTANTE DELLA BASSA

SABINA, VEDE OGNI GIORNO POGGIANI E VISITATORI FARE

I CONTI CON LE STRADE DISSESTATE. Triste destino è
anche quello di Piazza Martiri della Libertà e
‘dintorni’, il centro nevralgico del paese vede
‘ogni tanto’ saltare sampietrini e mattonelle. Se
è vero che qui recentemente sono state siste-
mate alcune buche e sta comparendo, bianco
su asfalto, nuova segnaletica orizzontale, la qua-
si totalità delle strade di accesso, Viale Giuseppe
De Vito compresa, sono una groviera di buche,
rattoppi che si trasformano in pozzanghere, in
presenza di pioggia, il problema è che proprio
qui spesso giocano i bambini dato che il giar-
dino al centro della Piazza è inutilizzabile, col
nuovo restyling è diventato un parcheggio! E
così unico sfogo per chi vuole camminare o se-
dersi su una panchina, è quella che tutti co-
noscono come “Passeggiata”, in pessime con-
dizioni però da anni, basta guardare le aiuole!
Da anni si parla di risistemarla ma ad oggi non
sembra si sia fatto molto...
Il Parco San Paolo, vasta area verde, non è
ugualmente nelle condizioni nelle quali dovrebbe
essere, visti i rifiuti che non è insolito trova-
re, gettati qua e là.
Già tempo fa sul web, dal gruppo “I Sabini su
Facebook”, era stato espresso il desiderio di
avere un parco giochi pulito per i piccoli e di
rifare l’intero manto stradale del paese (mar-
ciapiedi compresi, piuttosto pericolosi, specie
quelli che portano verso ‘’Fuori Dazio’).
“I cittadini non chiedono la luna, chiedono solo
nuovi spazi verdi per i loro bambini, e non ve-
niteci a dire che sono stati realizzati nella fra-
zione di Poggio Mirteto Scalo! - dichiara il con-
sigliere comunale di minoranza DANIELE PERNI -
Il verde pubblico necessita soprattutto in cen-
tro, necessaria anche una più idonea e meno
dispendiosa collocazione di posti macchina, per
non vedersi svuotare le tasche dai parchime-
tri o dagli addetti al traffico, ed una riqualifi-
cazione del manto stradale in centro e in pe-
riferia, per non dover trascorrere più tempo in
officina per risanare autovetture, o dal medi-
co, per arti slogati se non rotti”.
Un appello va al neo-sindaco RENATO ROMANO

RENZI, già vice-sindaco, succeduto a Fabio
Refrigeri.
“Non sappiamo se il vice sindaco, succeduto
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A Poggio Mirteto
passeggiare
è diventato
un rischio.
“Non vogliamo
la luna!
– protesta il
consigliere
di minoranza
Daniele Perni –
speriamo
che il neo sindaco
avrà voglia,
capacità e
interesse a fare
quel poco che
i cittadini
di Poggio Mirteto
chiedono
vanamente
da anni
alla propria
Amministrazione”

te, forse irriverente.
Una seconda vignetta mostrava come, arrivati a
Rieti, un uomo decida di mettersi sulle spalle la
propria auto con la famiglia all’interno, per evi-
tare gli innumerevoli buchi nell’asfalto. E se lo di-
ceva Facebook, voce popolare, un fondo di veri-
tà doveva pur esserci. Il problema, riferito so-
prattutto al marzo scorso, era venuto fuori a cau-
sa delle continue piogge che pare avessero cau-
sato danni all’asfalto, e subito si è mosso l’as-
sessore comunale Mezzetti per risolvere la si-



Sabina

pro-tempore al sindaco Refrigeri, ora assessore
all’urbanistica e infrastrutture della Regione La-
zio, avrà voglia, capacità e interesse a fare quel
poco che i cittadini di Poggio Mirteto chiedono va-
namente da anni alla propria Amministrazione” ha
affermato il consigliere comunale, il quale ricor-

da di nuovo gli elementi per migliorare il paese:
verde pubblico, parcheggi liberi, una migliore via-
bilità, risanamento dei manti stradali e pedona-
li, un miglior funzionamento degli uffici pubblici
(con una rivisitazione e un prolungamento degli
orari di apertura), tutela del patrimonio storico cul-
turale e un piccolo salto di qualità dei servizi so-
ciali. “La nostra speranza – ha concluso Perni –
sarà l’ultima a morire e, perché non si dica ancora
che i cittadini sanno solo criticare e non sono mai
propositivi, sindaco Renzi, le facciamo un grosso
in bocca al lupo!”.
A parlare dei progetti in itinere è Mario Polidori,
assessore ai Lavori Pubblici.
“Abbiamo eseguito già un intervento per un importo
di 15.000 euro che ha interessato via Coste, via
Spineta e via Tevere. È stato fatto un buon lavo-
ro, sono state eliminate molte buche presenti nel-
l’asfalto. In calendario sono altre strade”.
Novità riguardano anche Viale Giuseppe De Vito.
“Esiste un progetto di massima dall’architetto Ago-
stinelli del III settore – ha spiegato il delegato ai
Lavori Pubblici – Mi auguro che prima dell’esta-
te si riesca a organizzare più di qualche assem-
blea con i cittadini, i commercianti e le associa-
zioni, per far conoscere il progetto e trovarci pron-
ti a partire, se possibile, dopo l’estate”.
Resterebbe dunque da risolvere solo la questione
del Parco San Paolo? “Il bando per la gestione
triennale era stato vinto da una cooperativa – ha
concluso Polidori – proprio pochi giorni fa ho in-
vitato gli uffici a prendere contatto con i referenti,
ricordando che c’è un appalto da rispettare”.

�
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HAIR Jewerly “strass sui capelli”
Tattoo glitter “durata 10 giorni” • Ricostruzione unghie

Ciglia Finte 100% human hair. tipologie assortite
Trucco semi-permanente • Abbronzatura Spray

Doccia solare

Osteria Nuova di Poggio Moiano
Via Salaria Nuova km. 53 • tel. 0765.819031

malibuestetica@yahoo.it



Dopo il trasferimento del capitano Angelo Sil-
vestri il comando della Compagnia di Pog-
gio Mirteto, è stato assunto dal Capitano

ANTONIO BANDELLI, 42enne di Manduria (provincia
di Taranto). Laureato in giurisprudenza, separa-
to, con un figlio, il Capitano Bandelli si è arruo-
lato nell’Arma nel 1989. Dal settembre 2001 al-
l’ottobre 2003 è stato comandante del Nucleo Ope-
rativo e Radiomobile di Isernia; dall’ottobre 2003
all’agosto 2007, della Compagnia di Venafro (IS).
Proprio lì aveva svolto un’indagine nel settore an-
timafia, occupandosi dell’inchiesta denominata
“Piedi d’Argilla”, sull’appalto di un pezzo di auto-
strada che avrebbe coinvolto anche politici di ri-
lievo nazionale, ricevendo gravi minacce. Dal-
l’agosto 2007 al settembre 2012 è stato Capo Uf-
ficio del Comando provinciale di Foggia, finché è
arrivato in Sabina. “Quando mi hanno detto dal Co-
mando Generale: “Vai a comandare la compagnia
di Poggio Mirteto” – racconta il Capitano – ho ri-
sposto: “Va bene, ma mi dovreste dire dov’è!”.

E come trova la Sabina da un punto di vista le-
gato alle droghe, o ad altri reati?

«Qui non esiste nessun tipo di fenomenologia cri-
minale locale, nemmeno riferito alle sostanze stu-
pefacenti. C’è sicuramente un grossissimo pro-
blema, forse anche più grande di quanto si riten-
ga, dal punto di vista del consumo di stupefacen-
ti di vario genere da parte di tutta una generazione
in maniera disinvolta. Nel territorio non esistono
grandi spacciatori, nel senso classico della defi-
nizione. Ed è chiaro che anche dal punto di vista
delle droghe si avverte molto la vicinanza alla Ca-
pitale, perché è semplice fare un viaggetto e ap-
provvigionarsi. Quindi un po’ tutte le organizzazioni,
anche di tipo criminale, fanno capo a luoghi ester-
ni al territorio di nostra competenza. Ciò ovvia-
mente da un lato ci rassicura, in quanto non ab-
biamo persone di grande spessore criminale,
d’altro canto complica le attività investigative, non
avendo appigli in loco. Sul problema delle sostanze
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stupefacenti, il nostro impegno è il massimo sia nel-
la flagranza, sia dal punto di vista investigativo.
C’è un’indagine in chiusura che dovrebbe produrre
risultati notevoli a breve, e un’altra in corso.
Abbiamo subìto proprio a Poggio Mirteto dei fur-
ti piuttosto ingenti in abitazioni: sono stati ruba-
ti soldi, oggetti di valore e, in alcuni casi, anche
delle armi. Non posso dire di più, ma ci stiamo la-
vorando e credo che arriveremo ad un risultato.
Negli ultimi sette mesi, sono state portate avan-
ti due operazioni di grosso respiro: AURORA 2013 e
BLU CAR.
La prima riguardava sostanze stupefacenti, so-
prattutto nel comune di Scandriglia, la seconda in-
vece una banda di ladri d’appartamento. In en-
trambi i casi si finiva per andare fuori territorio.
Per quanto riguarda la droga, alcuni ragazzi ri-
fornivano il territorio del comune e gestivano lo
spaccio locale, ma facevano comunque capo a pez-
zi più grossi a Roma. La stessa cosa vale per il fe-
nomeno dei furti. La Sabina è un territorio di pre-
dazione ma non è un luogo in cui risiedono, almeno
per quanto risulta al momento, bande di ladri».

Esistono problemi legati agli stranieri?
«Esistono delle colonie di cittadini ormai comu-
nitari e devo dire che molti di essi svolgono oc-
cupazioni lecite e vivono integrandosi bene. Anzi,

\Çà|ÅÉWtÇ|xÄt
Via Salvo D’Acquisto

Poggio Mirteto (RI)
0765/418516

ANTONIO
BANDELLI
DA FOGGIA
A POGGIO
MIRTETO

Il neo Capitano
dei Carabinieri,
laureato in
Giurisprudenza,
separato con un
figlio, già
nell’Antimafia è
impegnato nella
lotta contro la
droga:“Il
fenomeno più
preoccupante a
Poggio Mirteto,
in quanto sede di
istituti scolastici
superiori, è l’uso
e lo spaccio di
sostanze
stupefacenti in
ambito
scolastico”



Droga e arresti
anche in
occasione del
Carnevalone
Liberato: «Il
dispiegamento
di forze è stato
notevole. Ho
notato anche
che tutti, quel
giorno, si
scoprono
venditori di
vino e panini,
ma ci sono
delle licenze da
rispettare».
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in alcuni casi fanno dei lavori piuttosto umili che
gli italiani probabilmente non farebbero. Chiara-
mente, di queste colonie fa parte anche una par-
te dedita ad attività delittuose, ma non mi sem-
bra che sia un fenomeno particolarmente grave».

Qual è la strategia nei confronti di questo ter-
ritorio?

«Studiando i fenomeni emergenti, come i furti in
abitazione, abbiamo calibrato il quadro dei servizi
esterni in relazione, per esempio, agli orari più in-
teressati da questo tipo di episodi. E devo dire già
con una buona risposta dal punto di vista pre-
ventivo, perché, dati alla mano, negli ultimi mesi
i furti in appartamento e i furti in genere sono di-
minuiti. Ovviamente è un fenomeno che ha una per-
centuale anche fisiologica, nel senso che sareb-
be ipocrita dire che possa essere sconfitto del tut-
to. Però mi sembra che i numeri siano sensibil-
mente in calo e i servizi in aumento.
Credo poi ci sia un’attenzione maggiore allo svi-
luppo di attività investigative più complesse,
come intercettazioni telefoniche o servizi di pe-
dinamento e di osservazione,
intercettazioni ambientali e ri-
prese video. Le due indagini
che abbiamo portato a com-
pimento, per un totale di più
o meno 20 misure cautelari,
sono il frutto di attività molto
complesse e molto faticose».

Quali sono i comuni più a
rischio?

«Più ci si avvicina alla Capitale
e più ci troviamo in una con-
dizione di maggiore sensibili-
tà. Penso a che cosa sta diventando Passo Core-
se e non a caso là abbiamo la Stazione più po-
tenziata. Nello stesso comune, Fara Sabina, ab-
biamo due presidi: la Stazione di Fara Sabina e
quella di Passo Corese. Altra zona sensibile è Scan-
driglia, una sorta di enclave nel territorio della pro-
vincia romana! Ovviamente, più si sale verso la
montagna, più i luoghi sono tranquilli, trovando an-
che paesi con una minore densità popolativa».

E Poggio Mirteto?
«Poggio Mirteto è in una posizione intermedia: non
è Passo Corese, ma neanche Cottanello o Confi-
gni. Credo che il fenomeno più preoccupante qui,
in quanto sede di istituti scolastici superiori, sia
l’uso e lo spaccio di sostanze stupefacenti nel-
l’ambito scolastico, un fenomeno di cui abbiamo
certezza. Uno degli ultimi arresti in flagranza è sta-
to effettuato nella stazione di Stimigliano: si trat-

tava di un ragazzo che stava prendendo il pullman
per venire a scuola. Noi abbiamo, oltre che il ti-
more, certezza che ci sia un giro abbastanza co-
spicuo. E questa è una realtà che preoccupa e su
cui ci stiamo impegnando, anche dialogando con
i ragazzi. Vengo da una serie di incontri con gli stu-
denti delle ultime classi sul tema della cultura del-
la legalità».

Poggio Mirteto è il paese dei due Carnevali: il
classico Carnevalone Poggiano e il Carnevalone
Liberato. Che tipo di organizzazione c’è stata que-
st’anno per gestire le migliaia di persone che ven-
gono a festeggiare quest’ultimo?

«C’era un dispiegamento di forze molto notevole
dei Carabinieri e della Polizia di Stato con un’or-
dinanza molto dettagliata da parte del Questore,
preceduta da una serie di incontri: dapprima del
Comitato per l’Ordine della Sicurezza Pubblica, a
Rieti col Prefetto, e poi con un tavolo tecnico pre-
sieduto dal Questore.
Eravamo veramente pronti anche per fronteggiare
una presenza maggiore, da quanto letto sui mass

media ci aspettavamo pre-
senze decisamente più nu-
merose rispetto a quelle di
quest’anno. Il dispiegamento
di forze è stato notevole, arti-
colato in turni, con la colla-
borazione di tutti.
Abbiamo fermato una marea
di persone grazie ad un ottimo
servizio di pre-filtraggio ef-
fettuato in sinergia con i col-
leghi della Polizia, all’altezza
della Stazione Ferroviaria.
Sono stati controllati interi

pullman ed è stata rinvenuta e sequestrata mol-
ta sostanza stupefacente, per la maggior parte im-
possibile da attribuire. Ricordo che in un autobus,
fatta scendere la gente, trovammo un tappeto di
sostanza stupefacente ed arrestammo due persone.
Ho notato che ‘tutti in paese’ quel giorno si sco-
prono venditori di vino e di panini, cosa che l’an-
no prossimo gestiremo diversamente. Ci sono del-
le regole, delle licenze da rispettare».

Come si trova in Sabina?
«Bene! E’ un bel posto, è un posto tranquillo nel
quale è possibile fare bene il proprio mestiere, e
dove ci si può confrontare con le persone.
E’ possibile ancora vivere in un contesto non di
stress cittadino, però con il vantaggio di essere
piuttosto vicini, qualora si necessiti di un po’ di
stress, alla Capitale. Poi, il paesaggio bellissimo».

E.S. �

Antonio Bandelli,
capitano dei Carabinieri,
nuovo comandante
della Compagnia
di Poggio Mirteto
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RESPIRANDO
di RITA LE DONNE
Direttore
Unità Operativa
Complessa
di Pneumologia
dell’Ospedale
S. Camillo
De Lellis di Rieti

e malattie respiratorie sono la terza
causa di morte nel nostro Paese, con
il 50% rappresentato dalla bron-
copneumopatia cronica ostruttiva
(BPCO) che è la patologia respirato-
ria cronica più diffusa nella popola-

zione. Tale patologia, strettamente correlata al
fumo di sigaretta, presenta una prevalenza (nu-
mero di casi di malattia presenti in un dato periodo
su 1000 abitanti) che aumenta con l’avanzare del-
l’età. Non vi è quindi da meravigliarsi se nella no-
stra Provincia, in cui gli oversessantacinquenni
rappresentano il 23,3% del totale della popola-
zione, la prevalenza della malattia è tra le più alte

L
del Lazio (131,7 uomini e 95,1 femmine su 1000
abitanti di età superiore ai 45 anni) (da “La sa-
lute della popolazione a Roma e nel Lazio - anni
2006-2009”, Dipartimento di Epidemiologia Re-
gione Lazio). Altrettanto elevata nella nostra
Provincia è l’incidenza (numero di nuovi casi di ma-
lattia l’anno su 1000 abitanti) dell’insufficienza re-
spiratoria che è risultata nel 2012 essere la se-
conda causa di ricovero nei nostri Ospedali, con
705 casi di cui 607 (86,1%) di età uguale o su-
periore a 65 anni e causati nel 40% dei casi da
BPCO. Infatti l’insufficienza respiratoria è l’evo-
luzione ultima di una serie di patologie non solo
respiratorie (malattie neuromuscolari, obesità pa-



L’ATTIVITÀ AMBULATORIALE GARANTISCE:

VISITE SPECIALISTICHE

DIAGNOSTICA DELL’INFEZIONE TUBERCOLARE (Refe-
rente Infermiere: Barbara Rovinelli): Test dia-
gnostici (intradermoreazione alla tubercolina)
su personale sanitario e popolazione genera-
le
VALUTAZIONE DELLA FUNZIONALITÀ RESPIRATORIA

(Referente Medico: Franco Sciarra, Referen-
te Infermiere: Roberta Severoni
AMBULATORIO ANTIFUMO (Referente Medico:
Shokoofé Eslami), in cui vengono supportati i
soggetti che desiderano smettere di fumare

Un fiore all’occhiello della nostra struttura è
senza ombra di dubbio la “Unità Operativa Sem-
plice (UOS) di monitoraggio dell’insufficienza
respiratoria e medicina del sonno ad indirizzo
respiratorio” (Responsabile Medico: Donatel-
la Mancini, Referente Infermiere: Sonia Pito-
ni), in cui vengono monitorati i pazienti affet-
ti da insufficienza respiratoria cronica e ven-
gono studiati pazienti con disturbi respiratori
nel sonno, in un attrezzato laboratorio del son-
no (FOTO 1). I disturbi respiratori del sonno, rap-
presentati dalla comparsa di diverse forme di
insufficienza respiratoria notturna che si ac-
compagnano a disturbi ed a patologie diurne,
sono molto diffusi nella popolazione. Tra essi
spicca la sindrome delle apnee ostruttive del
sonno, detta anche la malattia del forte rus-
satore. Tale patologia molto diffusa tra la po-
polazione, soprattutto quella di sesso maschi-
le (9% circa della popolazione generale), è as-
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Quanto sono
diffuse le malattie
respiratorie e
dove si curano
nella nostra
Provincia? A Rieti
un reparto
all’avanguardia
con attività di
Tele-nursing e
Telemonitoraggio

tologica, grave cifoscoliosi, ecc.) e molto spesso
si accompagna all’acuzie di patologie cardiache
(scompenso cronico) e respiratorie (BPCO ria-
cutizzata). Negli ultimi 30 anni è stata introdot-
ta una metodica terapeutica (ventilazione mec-
canica non invasiva in maschera) che ha dimo-
strato di ridurre la necessità di intubazione, e quin-
di il ricovero in Terapia Intensiva, e la mortalità.
Tale metodica ha però la necessità di essere ap-
plicata in luogo adeguato (reparto di degenza spe-
cialistico) da personale esperto.
La prevalenza delle forme croniche di insufficienza
respiratoria, che necessitano di terapia a lungo ter-
mine di ossigeno ed a volte di ventilazione mec-
canica domiciliare, è altrettanto elevata nella no-
stra Provincia con un numero di 677 pazienti (4,37
su 1000 abitanti). A queste patologie si aggiungono
i tumori del polmone, che sono attualmente la pri-
ma causa di morte nel sesso maschile e la seconda
in quello femminile. E’ evidente come, in questo
panorama epidemiologico, sia necessario orga-
nizzare una risposta sanitaria specialistica che in-
tervenga nel seguente modo:
• prevenzione delle patologie respiratorie croni-

che, tramite lotta contro il tabagismo e so-
stegno ai fumatori che desiderano smettere

• diagnosi precoce sia delle patologie neoplasti-
che per permettere l’intervento precoce del chi-
rurgo, che delle patologie respiratorie croni-
che per scongiurare l’evoluzione verso l’in-
sufficienza respiratoria cronica

• trattamento precoce ed adeguato durante il ri-
covero ospedaliero per evitare il passaggio in
Terapia Intensiva e ridurre la mortalità

• monitoraggio regolare ambulatoriale delle pa-
tologie respiratorie croniche per scongiurare
il ricovero ospedaliero

• attivazione adeguata di assistenza specialisti-
ca domiciliare, anche tramite Telemedicina, a
supporto del medico di medicina generale, in
quei pazienti impossibilitati all’accesso pres-
so gli ambulatori specialistici

La nostra Unità Operativa Complessa (UOC) di
Pneumologia, sita presso l’Ospedale S. Camillo De
Lellis di Rieti, ha proprio questi compiti e nel tem-
po si è organizzata per svolgerli al meglio, nono-
stante le gravi difficoltà imposte dalla crisi eco-
nomica in cui si dibatte la nostra Regione. L’UOC
si occupa degli aspetti preventivi, diagnostici e te-
rapeutici delle patologie dell’apparato respirato-
rio in regime ambulatoriale, di Day Hospital ed in
Assistenza Domiciliare. In particolare, è l’Unità
Operativa Specialistica aziendale di riferimento,
per la prescrizione ed il monitoraggio dell’ossi-
genoterapia a lungo termine (OTLT) e la ventila-
zione meccanica domiciliare (VMD).

Via G. de Vito, 55
02047 Poggio Mirteto (RI)
Tel. 0765 441563
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sociata ad un incre-
mento della mortalità
per cause cardiovasco-
lari e di altro tipo (in-
cidenti sul lavoro e stra-
dali causati dalla son-
nolenza diurna). Ogni
anno la UOS esegue ol-
tre 700 esami polison-
nografici e monitorizza
oltre 800 pazienti in
ventilazione notturna.

Considerato l’elevato numero di pazienti che nella
nostra Provincia sono trattati a domicilio con os-
sigenoterapia a lungo termine (oltre 560 pazienti)
e ventilatori meccanici (oltre 800 pazienti) è
stato inoltre aperto nel Gennaio 2010 un Ambu-
latorio Infermieristico Pneumologico (AIP) (Co-
ordinatore Infermiere: Paola Di Gaspare, Case
Manager: Sonia Pitoni) che ha il compito di ese-
guire l’addestramento del paziente e/o del “Care-
giver” all’utilizzo e gestione della ventiloterapia
domiciliare e dell’ossigenoterapia a lungo ter-
mine e di eseguire il monitoraggio del paziente
stabile (FOTO 2).
Per i pazienti che non possono accedere all’AIP è
attivato, altro fiore all’occhiello della nostra
UOC, il monitoraggio a distanza in “Telenursing”
e Telemonitoraggio, inserito nel contesto delle at-
tività svolte dalla nostra AUSL in Assistenza Do-
miciliare (Referente Medico: Elia Pochini, Tutor
infermieri: Maria Teresa Pugliesi, Luigina Quon-
damstefano). Per “tele-nursing” si intende “l’as-
sistenza infermieristica erogata a distanza tramite
tecnologie di telecomunicazione”. Per Telemoni-
toraggio si intende invece “la trasmissione di va-
riabili fisiologiche (per esempio la saturazione in
ossigeno dell’emoglobina e la frequenza cardiaca,
ecc.) attraverso le linee telefoniche esistenti ad
un server di rete per essere visualizzata poi da un
computer convenzionale”. Attraverso l’acquisizione

di tali dati l’infermiere Tutor monitorizza telefo-
nicamente lo stato di salute dei pazienti, inter-
venendo nel risolvere i piccoli problemi quotidia-
ni, e tramite la visualizzazione da computer del-
le variabili fisiologiche trasmesse può riconosce-
re i primi sintomi di modifica dello stato di salu-
te che vengono tempestivamente comunicati al me-
dico curante e/o allo specialista di riferimento (FOTO

3). Dal Luglio 2009 sono stati assistiti 64 pazien-
ti (28 uomini, 36 donne), 55 in ossigenoterapia a
lungo termine e 42 in ventilazione meccanica, di
cui 13 tracheotomizzati. I risultati dei primi tre anni
di attività sono stati più che incoraggianti, con una
riduzione significativa dei giorni di ricovero ospe-
daliero per i pazienti ed un risparmio dei consu-
mi di ossigeno.
Tra le criticità più grandi da segnalare è purtroppo
la carenza di posti letto di degenza ordinaria che
ci impedisce di gestire in prima persona, e quin-
di in luogo protetto, le insufficienze respiratorie
che necessitano di intervento terapeutico con ven-
tilazione meccanica non invasiva. I pazienti ne-
cessitanti di tale intervento vengono comunque se-
guiti dall’équipe della UOS di monitoraggio del-
l’insufficienza respiratoria, nei reparti di ricove-
ro ordinario, applicando un percorso clinico-or-
ganizzativo, concordato durante il 2009, che ha
permesso di migliorare la risposta terapeutica al-
l’utenza, ottimizzando le risorse attualmente di-
sponibili e riducendo il ricorso per i pazienti alla
Terapia Intensiva e la mortalità intraospedaliera.
Le necessità del territorio sono numerose e con-
tinueranno ad aumentare......abbiamo quindi una
speranza, poter rispondere ancora meglio con una
migliore opera di prevenzione nel territorio sul-
lo sviluppo di malattie respiratorie croniche e la
loro temibile evoluzione verso l’insufficienza re-
spiratoria e rispondere in maniera sempre più tem-
pestiva ed adeguata ai bisogni sanitari della cit-
tadinanza. �
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In alto, parte
delle attrezzature
per il monitoraggio;
a destra e in basso,
alcuni medici;
in apertura, lo staff
al completo;
al centro, la dottoressa
Rita Le Donne.



La prostata è una GHIANDOLA che si trova
nella pelvi dell’uomo, e svolge una im-
portante funzione legata alla produzione

del liquido seminale.
In Italia si registrano ogni anno 17.000 nuovi casi
di tumore della prostata, la neoplasia più fre-
quente nella popolazione maschile dopo il can-
cro al polmone.
Questo tumore, raro nei soggetti con meno di 40
anni, incide maggiormente con l’età ed è usual-
mente caratterizzato da una crescita piuttosto
lenta, tanto da rimanere, in alcuni casi, total-
mente asintomatico per anni.
Tuttavia i meccanismi di sviluppo della neopla-
sia sono incostanti e variano da persona a per-
sona: sopratutto qualora insorga prima dei 60
anni, il cancro alla prostata può imprevedibil-
mente risultare molto aggressivo e diffondersi
rapidamente ad altri organi e tessuti (in parti-
colare a livello linfonodale ed osseo).
Le attuali conoscenze scientifiche purtroppo non
permettono di identificare con certezza l’ag-
gressività di una neoplasia prostatica. Pertan-
to, una volta diagnosticata, si opta quasi sem-
pre per un approccio terapeutico, più o meno in-
vasivo e non privo di effetti collaterali.
LA DIAGNOSI PRECOCE RAPPRESENTA ANCHE IN QUESTO

CASO UN’ARMA ESSENZIALE CONTRO IL CANCRO: se ac-
certato con tempestività, il tumore alla prosta-
ta può essere sconfitto definitivamente con un
unico trattamento.
Alcune patologie della ghiandola, come l’Iper-
trofia Prostatica Benigna (IPB) possono deter-
minare una sintomatologia evidente ed una se-
rie di disturbi che costringono a rivolgersi allo
specialista Urologo; il carcinoma prostatico in-
vece, che come abbiamo visto può essere asin-
tomatico, viene spesso diagnosticato nel corso
di screening urologici.
È molto importante quindi, per tutti gli uomini,
sottoporsi a VISITE SPECIALISTICHE DI CONTROLLO a par-
tire dai 45 anni, superando resistenze e pudo-
ri immotivati.
Durante la visita urologica viene effettuata
un’intervista per ottenere una accurata anam-
nesi familiare e personale, viene eseguita

Salute e benessere
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l’esplorazione rettale, pratica di norma tollera-
bile e indolore, e vengono visionate le analisi
ematiche per verificare il livello di ANTIGENE PRO-

STATICO SPECIFICO, o PSA (Prostate Specific Antigen),
nel sangue.
Nonostante l’interpretazione dei suoi valori sia
piuttosto complessa, il PSA rimane il migliore
marker per la diagnosi delle patologie prostati-
che. Si tratta di una glicoproteina prodotta dal-
la prostata, che TENDE AD AUMENTARE IN CASO

ANORMALE FUNZIONAMENTO DELLA GHIANDOLA, NON NE-

CESSARIAMENTE PER LA PRESENZA DI UN TUMORE: anche
un semplice processo infiammatorio ne può de-
terminare una certa concentrazione nel sangue.
Attualmente, nuovi sviluppi nello studio clinico
dei dosaggi del PSA hanno evidenziato la mag-
giore significatività del rapporto tra PSA tota-
le e una frazione dello stesso, chiamato PSA li-
bero. In particolare, nei casi di carcinoma pro-
statico si è rilevata una tendenza ad un valore
percentualmente basso di questo rapporto.
Anche per questo è necessario rivolgersi allo spe-
cialista, che saprà valutare i dati delle analisi
ematochimiche.
Il tumore alla prostata, se diagnosticato per tem-
po, è trattabile con successo. �

Prostata:

CURIAMOLA
Il tumore alla
prostata,
se diagnosticato
in tempo,
è trattabile
con successo,
è importante
però rivolgersi
allo specialista

Dr. Andrea
Militello
Urologo a Rieti



GIUGNO GRAN FONDO DELLE CERASE “CICLI

MOSER” CITTÀ DI FARA SABINA- PASSO CO-

RESE RIETI; 14 LUGLIO GRAN FONDO DEL-

L’APPENNINO CITTÀ DI RIETI: dopo Men-
tana e Fiuggi, sono i due eventi che
chiuderanno PEDALATIUM LA GRANFON-

DO DEL LAZIO la cui finalissima è fissata il 12 otto-
bre al Campo Massimo, in occasione del GF Cam-
pagnolo Roma. 7000 gli iscritti, più accompagnatori
al seguito, fanno di questo evento e del ciclismo
un importante volano promozionale per il territorio
della Sabina. Con questo spirito, con la voglia di
attrarre il turista attraverso lo sport, il gruppo ci-

9
Il Terminillo sarà la punta di diamante di PEDALATIUM,
LA GRANFONDO DEL LAZIO. Il ciclismo si trasforma
in un importante volano per la promozione turistica
del territorio della Sabina

PEDALANDO

di MARIA GRAZIA DI MARIO
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Solo i professionisti potranno partecipare?
«Assolutamente no, abbiamo fatto in modo che
la partenza sia alla francese, anche i turisti po-
tranno iscriversi. E’ vero che ci saranno dei vin-
citori, con tanto di riconoscimenti, ma la par-
tenza è libera, ognuno può scegliere i tempi di
percorso più adatti alle sue esigenze».

La Sabina ha caratteristiche che favoriscono
questo sport?

«Sì, intanto però va fatta una premessa, que-
sto sport lo si può praticare sia a livello ago-
nistico che a qualsiasi età, si può cominciare
a 12 anni come a 50 anni, ed è molto saluta-
re. La Sabina è decisamente appetibile, di so-
lito la tappa di sosta auto e partenza con le bici
è a Passo Corese, da lì molti romani si avven-
turano verso il nostro territorio dai paesaggi
spettacolari e dal traffico limitato. Qualche
esempio? Il Terminillo, borghi medioevali come
Labbro, Leonessa, laghi, come il Salto e il Tu-
rano. La conformazione del territorio si presta
perché le altezze e le temperature sono mol-
to variabili: dalla pianura si sale al 20/25 % di
pendenza. Noi andiamo su strada, ma i percorsi
sono suggestivi anche per coloro che pratica-
no la mountan bike». �
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Quest’anno punta
di diamante
dell’evento
sportivo sarà il
Terminillo. Molte
le novità, tra cui
le handbike

cloturistico D’Angeli di Rieti, il Road Bike di Can-
talice e ASD Pedala Piano, saranno i protagoni-
sti sabini della PEDALATIUM, che avrà que-
st’anno il suo momento clou sul Terminillo.
“Sono tante le novità – spiega STEFANO LENTI, pre-
sidente del Gruppo Ciclistico D’Angeli, il cui
amore per la bici è nato tardi, all’età di 25 anni,
dapprima come hobby amatoriale per poi diven-
tare agonistico, donandogli anche grandi soddi-
sfazioni tra cui un recente premio come dirigen-
te di unione sportiva, consegnato dal presidente
della Federazione nazionale – quest’anno avremo
le handbike, biciclette adatte per tutti coloro che
non possono usare gli arti inferiori, inoltre i ra-
gazzi della A. S. Roma Ciclismo faranno una gim-
kana e una corsa mini-sprinte, sarà possibile l’iscri-
zione al nuovo modulo Adamo ed Eva (Lui e lei),
si potrà cioè partecipare anche in coppia, e ci sarà
anche una bella serata di spinning al Palasojourner
di Rieti, in quanto per ciò che concerne la corsa
dell’Appennino Reatino partenza ed arrivo sono sta-
ti individuati ai piedi del Terminillo, punta di dia-
mante dell’evento sportivo”.

Quale versante sarà interessato?
«La Gran Fondo si snoderà lungo 145 chilometri
fino a 1350 m, la Medio Fondo 90 chilometri fino
a 2100. Entrambe toccano il Terminillo ed en-
trambe partono dal Palasojourner verso Cantali-
ce e Morro Reatino, dove c’è lo svincolo. La Me-
dio Fondo passa da San Pietro di Poggio Bustone
a Rivodutri, Morro, Leonessa, Terminillo, l’altra da
San Pietro di Poggio Bustone costeggia la Terna-
na rientrando a Rieti 4 Strade, Chiesa Nuova, Con-
tigliano, Limiti di Greccio, Lago di Ventina, Lab-
bro, Morro, Leonessa, Terminillo per ritornare a
Rieti. Prevista una
grande finale il 12 di ot-
tobre al Circo Massimo
di Roma, inerente alla
Gran Fondo di Roma. Ci
saranno grandi testi-
monial e la Rai. D’altra
parte il contesto della
gara è regionale».

Chi sono gli organiz-
zatori di PEDALA-
TIUM?

«La Federazione Na-
zionale con il supporto
dei circoli locali, per
Mentana ad esempio si
è attivata la ASD GC
Ciccolino e per Fiuggi la
ASD Ciclismo Fiuggi».
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Lo scorso anno abbiamo intervistato il gio-
vanissimo campione italiano di bike trial, DIE-

GO CRESCENZI, eccellenza atletica nostrana.
Diego, infatti, è nato a Rieti nel 2003 e sin da pic-
colo, assecondato dai suoi genitori, ha iniziato a
cimentarsi nel bike trial, ottenendo da subito ri-
sultati importanti.
Quello praticato da Diego è uno sport di abilità
pura, nel quale l’atleta deve eseguire un percor-
so ad anello comprendente più tappe, dette
‘zone’, nelle quali deve affrontare una serie di osta-
coli senza mai poggiare i piedi a terra. Il tutto mon-
tando una particolare bici, priva di sella e di so-
spensioni.

Nel corso del nostro primo incontro, avevamo co-
nosciuto un bambino al tempo stesso allegro e di-
sciplinato, già due volte campione italiano di bike
trial, pronto a cimentarsi in nuove sfide sportive.
Ad un anno di distanza siamo tornati a seguire i
suoi progressi. E così, lo abbiamo di nuovo inter-
vistato assieme al padre, Fabio, da cui Diego ha
ereditato la passione per le due ruote».

Allora Diego, raccontaci cosa è cambiato in que-
sto anno della tua vita sportiva.

«Quello che si è da poco concluso è stato un pe-
riodo bello ed intenso. Ho vinto il campionato ita-
liano di bike trial per il terzo anno consecutivo, sono
arrivato secondo alla coppa Europa e mi sono col-
locato terzo al campionato del mondo, dal quinto
posto del 2011.
Sono davvero felice di essere migliorato, anche se
avrei potuto fare ancora meglio, essere arrivato
terzo è comunque un grande risultato, un’espe-
rienza stimolante anche perché il campione spa-
gnolo, quello giapponese ed io, tutti e tre sul po-
dio, eravamo davvero allo stesso livello atletico».

Ricordi qualche particolare divertente?
Sì. In vista della giornata di apertura della com-
petizione, svoltasi in Francia, mio padre ed io sia-
mo arrivati sul posto per primi, con una settima-
na di anticipo rispetto all’inizio delle gare. Era una
situazione curiosa perché, per molti giorni, siamo
stati soli ad aspettare l’arrivo degli altri concor-
renti e, ad un certo punto, ci è venuto il dubbio di
aver capito male il luogo! In questa occasione poi,
ho rivisto un bambino spagnolo con cui avevo già
gareggiato al mondiale precedente ed ho incontrato
un giapponese molto simpatico che mi ha insegnato
qualche parola nella sua lingua!».
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DIEGO CAMPIONE D’ITALIA
Diego
Crescenzi,
sognando
le Olimpiadi
vince per
il terzo anno
consecutivo
il Campionato
italiano
di bike trial



Che tipo di rapporto si instaura con gli altri ri-
der?

«Sicuramente di complicità. Ovviamente in gara
si è rivali ma fuori siamo soltanto amici. Spesso
ci teniamo in contatto, parliamo del bike trial e
ognuno segue gli aggiornamenti e le attività degli
altri sui profili facebook».

Parliamo ora della competizione italiana. Nel no-
stro Paese sei campione indiscusso da tre anni.
È stato facile vincere di nuovo?

«Ho affrontato la gara tranquillamente, ma stan-
do sempre attento al livello degli altri concorrenti.
A differenza del mondiale però, nel campionato ita-
liano c’è meno ricambio tra i partecipanti.
“Questo è dovuto ad una sensibilità sportiva
meno diffusa” aggiunge il signor Fabio “In altri pae-
si, come la Spagna, è stato fatto, in passato, un
duro lavoro di promozione e ora se ne raccolgo-
no i frutti. In Italia l’atteggiamento è differente, si
investe poco nel settore e una delle conseguenze
è proprio questa: lo scarso ricambio degli atleti».

Diego, nell’anno in corso abbandonerai la cate-
goria poussin (7-9 anni). Qual è quella successiva?

«La categoria successiva si chiama Benjamin (10-
12 anni). E’ davvero difficile perché gareggerò con
bambini più grandi, inoltre la forza muscolare ri-
chiesta è maggiore dato che ci sono zone e per-
corsi più duri da affrontare, con ostacoli di altezze
più rilevanti. Questo però non mi spaventa, anzi,
sono fiducioso perché, per la Poussin, vinsi al pri-
mo anno pur essendo più piccolo d’età rispetto agli
altri partecipanti!».

Come si svolge il tuo allenamento settimanale?
«Oltre agli allenamenti di bike trial, completo la
mia preparazione con il nuoto e la ginnastica ar-
tistica, due sport grazie ai quali recupero flessi-
bilità muscolare. Infatti, stando molto tempo sul-
la bici, vengono sollecitati tutti i muscoli e c’è il
rischio di irrigidirsi. Una volta al mese, poi, mio
padre Fabio mi accompagna a Barcellona, in una
struttura all’avanguardia che offre la possibilità
di allenarsi».

Signor Fabio, in Italia non ci sono centri spe-
cializzati per la preparazione atletica del bike
trial?

«Per molto tempo non ci sono stati. Circa un mese
fa, però, è stata inaugurata, a Livorno, una bella
struttura attrezzata per i percorsi indoor del bike
trial. È la dimostrazione che si comincia a investire
anche in direzione di sport meno conosciuti».

Diego, tornando a te, riesci a conciliare i tuoi im-

Attualità
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pegni sportivi con la scuola?
«Si, certo. Adesso frequen-
to la quinta elementare e,
come tutti i miei coetanei,
vado a scuola con piacere e
soddisfazione. Trascorro
molto tempo con il mio mi-
gliore amico, Gabriele, che
mi sostiene sempre con af-
fetto!».

Quali sono le caratteristiche fisiche e psicologi-
che richieste a chi pratica questo sport?

«È necessaria molta concentrazione per esegui-
re al meglio il percorso di gara. L’equilibrio poi è
indispensabile!».

Correggimi se sbaglio, ma il bike trial non
rientra ancora nel novero degli sport olimpio-
nici, giusto?

«Proprio così, nonostante si tratti di una abilità
atletica di tutto rispetto…spero che venga quan-
to prima elevato a disciplina olimpica».

Nel caso, parteciperesti alle Olimpiadi?
«E perché no?».

ANDREANI ELEONORA IOLANDA

Il posto giusto dove mangiare pesce fresco
e pizza cotta a legna

Disponiamo di sale per banchetti e cene d’affari.

Via Salaria nuova, km 52,500
Osteria Nuova! Tel 0765/841659

cell. 339/6209132 (Manola)

di Bonifazi Rudi

Vi accoglierà

un ambiente
familiare

È gradita laprenotazione



a prima ad arrivare sul lago, grazie
alla neonata sezione della Lega Na-
vale del Turano, è stata lei, MIRTIL-

LA, una imbarcazione lunga ben 9
metri che non ha tardato a farsi no-
tare. Mirtilla è stata ‘ALLAGATA’,
così come dice il suo patron FABIO PI-

SCICCHIA, presidente della locale sezione, nel por-
ticciolo che si trova sotto il centro storico di Ca-
stel di Tora, ormai punto di riferimento per tut-

ti coloro che vorranno praticare
vela e canoa, alla stregua di
grandi laghi come il Trasimeno, nei
quali lo sport legato a queste at-

tività tipicamente marine si è trasformato in un
potente volano per il turismo. Una grossa op-
portunità per tutti i paesi che insistono su lago.
“Finalmente siamo riusciti ad ‘allagare’!”, ave-
va esclamato il promotore ed ideatore dell’ini-
ziativa Fabio Piscicchia durante l’ammaraggio
(o allagaggio), un sogno che si è trasformato in
realtà dato che da aprile sono state aperte le
iscrizioni ai campus estivi.
A Rieti dagli Anni Ottanta, umbro di origini, sem-
pre in giro per l’Italia per lavoro, Piscicchia ha
il grande desiderio di potersi fermare e lavora-
re a Rieti, e di lavorarci “bene”, ha pensato così,
dopo una visita al lago del Turano, di trasformare

Sabina
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Sul Lago del Turano al via le iscrizioni ai Campus
per bambini organizzati dalla locale sezione
della Lega Navale, in sinergia
con la Riserva Naturale di Navegna e Cervia

Veleggiand
o
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la passione per il mare in una occupazione se-
ria, iscritto da tempo nella Lega Navale Italia-
na ha d’altra parte tutte le competenze neces-
sarie.
“Ho in programma per questa estate ben 11 cam-
pus di iniziazione alla vela e al canottaggio ri-
volti ai bambini dagli 8 ai 14 anni, che si terranno
dal 23 giugno al 6 settembre – spiega - Il tutto
in sinergia con La Riserva Naturale dei Monti Na-
vegna e Cervia, dato che il progetto si iscrive al-
l’interno di un percorso di educazione ambien-
tale. I ragazzi saranno sistemati in abitazioni pri-
vate all’interno del centro storico e seguiti per
le attività pomeridiane dall’Associazione cultu-
rale Evolution. L’obiettivo era di avere una lo-

cation, per istruire i più piccini, ma ovviamen-
te anche gli adulti che lo vorranno.  E’ giusto che
attività sportive come la vela siano divulgate an-
che ai bambini di realtà montane, per far capi-
re loro che, oltre alla montagna e alla neve, esi-
stono tante attività che si possono praticare in
acqua.  Il lago inoltre è un posto più sicuro per
esercitarsi, prima di arrivare al mare”. 
“Consiglio  la vela soprattutto ai bimbi ed ado-
lescenti, è uno sport educativo fantastico – con-
clude Piscicchia - ti insegna ad essere indipen-
dente ad affrontare problemi imprevedibili, ma
anche il rispetto per l’ambiente, la natura”. 

CHIARA CARNÀ

www.campusvelaturano.com
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L’AGNUS DEI IN SANTA VITTORIA DI MONTELEONE SABINO

Suggestioni
ricordi
citazioni
invocazioni
«La visita alla chiesa di Santa Vittoria
di Monteleone Sabino mio paese
d’origine, mi sorprende sempre.
E, se ho con me la fotocamera, quando
mi trovo sul posto, non lesino qualche
scatto a particolari trascurati o
dimenticati, ma che nella loro semplicità
sono carichi di significati e simboli.

di DOMENICO
MONACO

egli ultimi tempi, rivedendo la chie-
sa, alcune sculture in bassorilievo,
raffiguranti l’Agnus Dei, l’Agnello di
Dio, hanno attirato la mia attenzione.
Due di esse, di splendida fattura, si
trovano sulla facciata.

L’Agnello, (lat. Agnellus, dim. di Agnus) mi ricor-
da la mia infanzia e gioventù, quando si incon-
travano spesso, per le vie di campagna e non di
rado anche vicino al paese, greggi di pecore che
andavano o tornavano dal pascolo. Gli agnellini,
più lenti, spesso si attardavano e rimanevano lon-
tano o indietro; le pecore madri e il pastore, ri-
chiamati dal loro straziante belato, li soccorrevano
e li riportavano nel gruppo. Simbolo di mitezza, do-
cilità, dolcezza, timidezza, mansuetudine, tenerezza,
innocenza, l’agnello è la creatura che più di tut-
te ispira sentimenti di paura, bontà e protezione

N

e vorresti tenerlo tra le braccia per allontanarlo
dai pericoli e dalle insidie dei cattivi. La favola del
lupo e dell’agnello, che abbiamo imparato sui ban-
chi di scuola (e ci ha introdotti nello studio del la-
tino), mi ha sempre fatto provare un senso di spa-
vento e di impotenza di fronte alla prepotenza dei
malvagi e fin da bambini, ci mette di fronte al-
l’eterna lotta fra il bene e il male. Oggi le insidie
e i pericoli sono più subdoli e seducenti e si pre-
sentano nascosti sotto le spoglie e dietro le ma-
schere delle mode, dei conformismi, della simpatia,
dell’amicizia e risucchiano i nostri giovani, (anche
se non più agnellini, ma comunque deboli e fra-
gili), nel gorgo delle droghe, del gioco, della vio-
lenza, delle dipendenze fisiche e psichiche. E al-
lora, a confronto con questi mostri generati nel ven-
tre della nostra civiltà, la torva figura del lupo cat-
tivo della favola di Fedro, ormai in via di estinzione,
quasi quasi fa meno paura. Con il cuore dolente,
in questa sede, voglio spezzare una lancia a favore
dei vegetariani che rifiutano la carne nella loro ali-
mentazione, perché penso alla guerra degli uma-
ni contro gli animali, alla strage degli innocenti
agnelli e di altri animali che vengono uccisi, ma-
cellati ogni anno, soprattutto in occasione delle
grandi festività cristiane. Una vera contraddizio-



Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere
nobis, che significa: Agnello di Dio, che togli i
peccati del mondo, abbi pietà di noi.
È Gesù Cristo l’Agnello di Dio, l’Agnus Dei, o
Agnello pasquale, vittima sacrificale, immola-
to per redimere i peccati di tutti gli uomini, raf-
figurato nell’ arte sacra cristiana come un agnel-
lo che porta la croce o una bandiera (oppure
uno stendardo) con disegnata la croce.
Mi si affollano alla mente ricordi biblici del-
l’agnello nell’Antico Testamento, l’agnello pa-
squale degli Ebrei.
Poco più in basso lo sguardo si posa sulla se-
conda scultura dell’Agnus Dei: essa è al cen-
tro dell’architrave marmoreo del portale del-
la chiesa, subito a sinistra della frattura che
obliquamente attraversa questa pietra ricamata
e rappresenta la figura più significativa, l’ele-
mento principale della splendida cornice, de-
corata con bassorilievi in eleganti motivi floreali
e fogliari e figure di animali (i due animali raf-
figurati uno a destra e l’altro a sinistra fanno
quasi da contrasto con l’agnello); essa è co-
stituita, oltre che dall’architrave, dai due sti-
piti laterali e continua superiormente con un
archetto che racchiude una lunetta dipinta con
un antico affresco raffigurante Gesù con gli apo-
stoli Pietro e Paolo, ormai quasi illeggibile. Que-
sto agnello di Dio, rivolto anch’esso con la te-
sta all’indietro, verso destra, manca dell’aureola
ed è meno aggettante e di dimensioni ridotte
di quello sopra descritto. E’ quasi un invito ad
entrare all’interno di noi stessi e di questo sin-
golare santuario. Di nuovo istintivamente mi tro-
vo a ripetere le parole: Agnus Dei, qui tollis pec-
cata mundi, miserere nobis.

All’inizio della Messa troviamo nell’inno del Glo-
ria in excelsis Deo la triplice invocazione al-
l’Agnello di Dio:
Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris,
qui tollis peccata mundi, miserere nobis;

Gita fuori porta

23

All’interno
di questa chiesa
il nostro spirito
è riconciliato
con la natura,
con se stesso
e con Dio

ne! Un’orribile crudeltà! Essi si fanno difensori di
queste povere creature indifese, che, di solito,
strappate alle madri (spesso dopo lunghi viaggi),
sono portate al macello terrorizzate, disperate, ur-
lanti, vengono ammazzate senza stordimento, e
muoiono per dissanguamento. Ricordo con piacere
e inquietudine l’omelia della Messa di Natale 2011
del nostro parroco don Giovanni Battista di Mon-
teleone. In essa egli mostrava il duplice, appa-
rentemente contraddittorio, aspetto del Natale e
i sentimenti contrastanti che suscita questa festa
tanto amata: da un lato, l’allegria, il nostro modo
gaudente, consumistico (con tanti inutili regali) di
festeggiare la nascita di Gesù; dall’altro, il mes-
saggio stesso di povertà che Gesù Bambino an-
nuncia, nascendo nell’umile grotta di Betlemme,
ci ricorda la miseria del mondo, l’indigenza di tan-
ti esseri umani, le malattie di tanti bambini, la vita
disperata dell’umanità sofferente. E tutto questo
turba la nostra voglia di festeggiamenti, insinua
inquietudine nel nostro animo, ci pone di fronte a
scelte. Gesù è vero “segno di contraddizione”.
1- La prima scultura dell’Agnus Dei, che balza, qua-
si letteralmente, fuori della superficie della fac-
ciata e ancor più agli occhi miei e del pellegrino
visitatore, si trova sotto la cuspide del protiro del
portale. L’agnello, ripreso di profilo, in piedi, ha
la parte anteriore del corpo a sinistra e la poste-
riore a destra, il capo rivolto all’indietro incoro-
nato da un’aureola e porta una croce: è scolpito
in una formella pentagonale, a base curva, che fa
blocco unico con la cuspide stessa e ne rappre-
senta l’elemento culminante. È di splendida fat-
tura e malgrado le zampe spezzate, il manto di lana
che lo ricopre possiede una delicatezza ed una ri-
cercatezza del particolare sorprendenti. I due spio-
venti del protiro che si aprono con un apparente
angolo retto, sono impreziositi e abbelliti nella par-
te interna con sottile ornato fogliare che termina
in alto ricamato come un delicato merletto. Subito
sopra al protiro è il rosone, semplice ma nello stes-
so tempo elegante occhio della facciata. In alto,
alla sommità, al culmine di questo luminoso
complesso marmoreo è la Sapienza, lo Spirito San-
to, sotto forma di Colomba ad ali spiegate: da Essa
si dipartono, come due lunghe e larghe ali, gli spio-
venti della facciata, sostenuti da graziosi archet-
ti pensili in stile romanico lombardo. In questa com-
posizione mi par di vedere una novella penteco-
ste, dove lo Spirito-Colomba spira dall’alto il suo
soffio vivificante su questi archetti curvi, discepoli
desiderosi di respirarlo, pietre vive di questa chie-
sa viva.

Mi sale spontanea alle labbra, a questo punto, l’in-
vocazione:

L’Agnus Dei è di splendida
fattura e ricercatezza
nei particolari, vero
protagonista della chiesa
di Santa Vittoria.
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qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem
nostram;
qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis.
Ossia:
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra
supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Ed inoltre, a conclusione delle litanie della vergine
Maria, al termine della recita del Rosario, ritor-
na la triplice invocazione all’Agnello di Dio.

L’ingresso in questa chiesa per me è
sempre un momento di grande emo-
zione. Lo sguardo è attratto dal dipinto
a fresco nella lunetta che sovrasta la
porta dell’atrio che immette nell’in-
terno e raffigura la vergine Maria con
il Bambino Gesù, a destra Santa Vit-
toria e a sinistra San Vittorino con a
lato due personaggi piccoli piccoli, si-
curamente i committenti dell’opera.
Nella loro semplicità, queste figure in
questo atrio così antico ed essenzia-
le mi infondono sentimenti di umiltà e
di serenità, necessari per entrare in
questo luogo sacro. La discesa dei 5
gradini che dall’atrio conducono al-
l’aula ecclesiale, anziché portare in
basso, sembra trasferirci in una di-
mensione elevata, al di fuori del tem-
po in questa architettura asimmetri-
ca, ma così piacevole e riposante, dove

il nostro spirito, rapito in una atmosfera mistica,
è riconciliato con la natura, con se stesso e con
Dio. L’occhio si posa sui pilastri, sulle colonne, sul-
le epigrafi e sulle pareti affrescate, che di colpo
ci fanno tornare indietro nel tempo di tanti seco-
li. Ho l’abitudine di sostare nella navatella di de-
stra entrando, dove ho scoperto dopo tanti anni,
leggendo un antico codice della Biblioteca Ales-
sandrina di Roma (probabilmente del decimo se-
colo), l’appartenenza al martire Euchario del sar-
cofago che si trova sulla parete di fondo. Quante
volte ho desiderato di essere sepolto in quel sem-
plice sarcofago per continuare a stare, almeno con
il corpo, nella chiesa di Santa Vittoria! Dirimpet-
to a questo, questa navata laterale destra è in-
terrotta e accorciata dalla parete che costituisce
uno dei muri di base del campanile e del vano di
accesso alla catacomba. Su questa parete è ap-
poggiato anche l’altare intitolato alla Vergine, la
cui statua al di sopra di questo è racchiusa in una
splendida cornice marmorea, formata da una par-
te esterna, ornata con meravigliosi motivi foglia-
ri di acanto stilizzato e da una parte interna ab-
bellita da motivi foliari e floreali di vario genere
(gigli, rosette, etc ed in alto, a fianco all’agnello
due croci). Al centro della parte interna del lato
superiore della cornice è la splendida scultura in
bassorilievo dell’Agnus Dei, straordinariamente so-
migliante a quelli della facciata, ma in migliore sta-
to di conservazione; alla base degli stipiti si no-
tano due stemmi gentilizi, forse degli Orsini, com-
mittenti dell’opera. Questa cornice a sua volta è
contornata da un affresco, che riempie la parete
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La Chiesa
parrocchiale
di Santa Vittoria,
è uno degli edifici
religiosi più
importanti
della Sabina.
Situata a circa
un chilometro
dal paese,
fu costruita
nei primi del 1100
su antichissime
catacombe
di epoca romana
e su antico tempio
romano.



e raffigura Dio Padre in alto, Santa Vittoria a si-
nistra, riconoscibile anche per la presenza del dra-
go e un santo vescovo a destra, forse San Giovanni
Evangelista (anch’Egli patrono di Monteleone ),
oppure sant’Agostino. Mi son sempre domanda-
to perché l’Agnello di Dio è stato quasi sempre raf-
figurato in questo atteggiamento: di lato, con la par-
te anteriore del corpo a sinistra, e la testa rivol-
ta all’indietro, verso destra di chi guarda.
Azzardo una personale interpretazione. L’Agnel-
lo che va per la sua strada, al pascolo e potreb-
be, come i suoi coetanei dedicarsi ai giochi e alle
attività che si addicono ai giovani, d’improvviso si
volge indietro, come richiamato da noi che insi-
stentemente lo invochiamo; con un gesto d’amo-
re Egli abbraccia la croce, si carica dei nostri er-
rori (tollis - dal lat. tollere: togliere ma anche ad-
dossarsi- peccata), ci viene incontro compassio-
nevole (miserere nobis), e si avvia alla sua mis-
sione di vittima sacrificale per dare a noi la pace
(dona nobis pacem).

E mentre la mente corre al ricordo contemplati-
vo dell’Agnello glorificato nella Rivelazione di S.
Giovanni, nel cuore sgorgano ricordi di canti ar-
moniosi, di celestiali Agnus Dei di cui l’Agnello di

Gita fuori porta

Dio è stato ispiratore; ne cito alcuni celeberrimi:
della Messa in Si minore di J S. Bach, della Mis-
sa Solemnis di Beethoven e quello della Corona-
tionen Masse di Mozart: in queste opere, come in
tante di altri compositori, il grido di invocazione
della pace (“dona nobis pacem”) sembra non fi-
nire mai: quasi a voler strappare all’Agnello di Dio
l’inestimabile, forse immeritato dono della pace,
a cui tutti profondamente aspiriamo. E, senza ren-
dermene conto, mi trovo a ripetere con un fil di
voce: Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, dona no-
bis pacem.

Al termine di questa breve ma meditata visita, San-
ta Vittoria attende paziente in fondo alla chiesa e
da quell’ispirato dipinto a fresco dell’abside ci guar-
da e ricorda la sua scelta di vita radicale. Ritta in
posizione frontale ci mostra i simboli della sua vita
e del suo martirio, nelle mani la conocchia e il van-
gelo. Ah, come somiglia la vita di Santa Vittoria a
quella dell’Agnello di Dio, martirizzato e immola-
to! Con la mente e con tutto me stesso immerso
in questi, o simili pensieri, ogni volta non vorrei
più lasciare questo luogo così caro e consolante,
dove si può gustare qualche momento di sereni-
tà e di pace». �
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Tel. 0746200606 Fax 0746/257931
e-mail upa-casa@libero.it

Tel. 0746202358 Fax 0746258294
e-mail cagrieti@libero.it

Egregio IImmpprreennddiittoorree,
riteniamo utile portare alla tua attenzione la concreta possibilità di ot-
tenere ccoonnddiizziioonnii  ffaavvoorreevvoollii  ee  ffaacciilliittaazziioonnii  ppeerr  ll’’aacccceessssoo  aall  ccrreeddiittoo  at-
traverso l’iscrizione alla CCooooppeerraattiivvaa  AArrttiiggiiaannaa  ddii  GGaarraannzziiaa  ddii  RRiieettii che,
nata nel 1967, su iniziativa dell’UUnniioonnee  PPrroovviinncciiaallee  ddeellll’’AArrttiiggiiaannaattoo  ddii
RRiieettii, conta oggi oltre 1100 imprese associate,  alle quali pprreessttaa ggaarraannzziiee
sui finanziamenti erogati dagli Istituti di Credito Convenzionati.
AAdd  ooggggii  ll’’iimmppoorrttoo  mmaassssiimmoo  eerrooggaabbiillee  èè  ddii  € 5500..000000,,0000  eedd  iill  ppeerriiooddoo  ddii
tteemmppoo  ppeerr  iill  rriimmbboorrssoo  vvaa  ddaa  uunn  mmiinniimmoo  ddii  2244  mmeessii  aadd  uunn  mmaassssiimmoo  ddii
7722  mmeessii  ccoonn  rraattee  ffiissssee  mmeennssiillii  oo  ttrriimmeessttrraallii..
Mi è gradita l’occasione per comunicarti che la C.C.I.A.A. di Rieti ha
ritenuto di incentivare la costituzione di nuove imprese concedendo
contributi per la riduzione del tasso di’interesse, “fino ad un massimo
del 50%”, applicato dagli Istituti di Credito convenzionati relativamente
alle operazioni effettuate da nneeoo  iimmpprreessee socie della Cooperativa Arti-
giana di Garanzia.
Per chiarimenti ed approfondimenti di quanto sopraindicato potrai re-
carti presso il nostro ufficio che ha sede presso l’Unione Provinciale del-
l’Artigianato di Rieti in Via Cintia n° 73, 1° piano nei giorni dal lunedì
al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,30 e dalle 16,00 alle 18,30.

Il presidente 
Geometra Alessandro Santocchi
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TI INFORMIAMO CHE:
è stato istituito presso il Ministero dell’Ambiente il registro nazionale dei GAS
FLUORURATI al quale hanno l’obbligo di iscriversi Le imprese che svolgono
le seguenti attività:
a) installazione, manutenzione o riparazione di apparecchiature fisse di re-
frigerazione, condizionamento d'aria e pompe di calore contenenti gas fluo-
rurati ad effetto serra;
b) installazione, manutenzione o riparazione di impianti fissi di protezione an-
tincendio e di estintori contenenti gas fluorurati ad effetto serra;
c) recupero di gas fluorurati ad effetto serra dai commutatori ad alta tensione;
d) recupero di solventi a base di gas fluorurati ad effetto serra dalle appa-
recchiature che li contengono;
e) recupero di gas fluorurati ad effetto serra dagli impianti di condizionamento.
L’avvio dell’operatività del registro telematico delle persone e delle impre-
se precedentemente fissato al 12 aprile 2013 è differito di 60 giorni:
La nostra associazione ha costituito il CAF CASARTIGIANI SERVIZI RIETI che
offre i seguenti servizi:
CONSULENZA FISCALE E DEL LAVORO, MOD 730, MODELLO UNICO, IMU, COM-
PILAZIONE MODELLI RED, ISEE E TENUTA CONTABILITA’, POSTA ELETTRO-
NICA CERTIFICATA ( obbligatoria dal 30 giugno 2013 anche per le imprese
individuali).
La nostra associazione è a tua disposizione per ulteriori chiarimenti.

Via Cintia ,73 - 02100 Rieti
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È ormai una realtà la Pinacoteca d’Arte Moderna del-
la Sabina, inaugurata il 25 aprile scorso nei locali del-
la Casa del Capitano e della Torre Ugonesca di Mon-
topoli. L’idea nasce dal pittore Mario Bagordo, dal-
l’Amministrazione Comunale e dal suo sindaco Anti-
mo Grilli, con il supporto operativo della pro loco, di-
retta dal pittore Franco Ciferri. L’Associazione Cultu-
rale Ardoina e il suo presidente, la giornalista e sag-
gista Maria Grazia Di Mario, svolgeranno funzioni di
promozione di organizzazione di eventi culturali, non
solo artistici, e di portata internazionale, un ruolo di
sinergia e supporto alle iniziative lo avrà anche l’As-
sessore alla Cultura, Valentina Alfei.
La Pinacoteca, sotto la direzione artistica dello stes-
so Bagordo e della Di Mario, quale direttrice delle re-
lazioni esterne, eventi culturali e internazionalizzazione,
svolgerà un importante ruolo di promozione dell’ar-
te contemporanea, promuovendo convegni, dibatti-
ti e incontri anche a scopo didattico. Al suo interno già
sono esposti più di 70 dipinti di 55 artisti quotati, tra
cui Angelo Di Mario, Aldo Crisafi, Franco Durelli, Ire-
ne Dominguez, Pino Reggiani, Piero Sbano, Angela Vol-
pi e Stefania Fabrizi.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI:
0765.276137 • 3391058879 • 3473628200

Nella foto a fronte, un momento
dell’inaugurazione

con il sindaco Antimo Grilli
e il direttore artistico Mario Bagordo.

L’ARTE
A MONTOPOLI
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n famoso scrittore perde improvvi-
samente la vista e si rintana nella sua
casa-studio. Pubblica un annuncio per
reclutare una segretaria. Unico re-
quisito richiesto: la bruttezza. A pre-
sentarsi è una donna giovane e bel-
la. Ma l’uomo non può saperlo, la ce-

cità glielo impedisce. Si fida sulla parola e l’assume.
Questa, in breve, l’ipotesi de “Il Disordine del Cuo-
re”, raffinata commedia d’autore prodotta da GIAN-

GI FOSCHINI, per la regia di EDOARDO MARGHERITI (fi-

glio di Antonio Margheriti, fra i padri del cinema
di genere in Italia), su soggetto e sceneggiatura
di PAOLO FOSSO. Autore, quest’ultimo, nonché pro-
tagonista maschile, a fianco di MILENA MICONI, ol-
tre che del film, anche della pièce teatrale dalla
quale il medesimo è tratto, “Prima se il Buio”, in
scena nel 2007. Girata nel capoluogo sabino lo
scorso gennaio, la pellicola vedrà la prima, a bre-
ve, al Multisala Moderno, per poi uscire nelle sale
italiane ed in seguito anche sui canali Rai in chia-
ro. Conto alla rovescia, dunque, per l’incontro con
il pubblico, appuntamento atteso in città e ban-
co di prova di una coraggiosa produzione indi-
pendente che, a dispetto del budget, ridotto, non
ha rinunciato alla qualità. In questo senso, oltre
ai già citati, un meritato plauso va anche al di-
rettore della fotografia Sandro De Pascalis, ad An-
drea Ridolfi per la colonna sonora, nonché all’in-
tero cast, di attori e troupe, rivelatosi sul set una
macchina perfettamente funzionante di profes-
sionalità e di umana empatia. Ma c’è di più. Per-
ché il film ha un significato particolare proprio
in relazione alla specificità cittadina. Perché
reatini sono sia Paolo Fosso, di cui abbiamo det-
to, che Franco Pistoni, terzo protagonista, nel ruo-
lo di poeta e narratore dai risvolti inaspettati. Per-
ché la stessa Rieti ne è, come sottolineato dallo
stesso Foschini, la quarta protagonista, in virtù di
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Rieti “quarta
protagonista”
nel nuovo film
del regista
Edoardo
Margheriti,
produzione
di Gianni
Foschini,
soggetto
e sceneggiatura
di Paolo Fosso,
con Milena
Miconi

Il Disordine del Cuore
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Sul set

Nelle tre
settimane
di riprese
l’economia
del capoluogo
ha tratto grande
vantaggio
dal movimento
di mezzi
e persone in
città, un esempio
di come anche
il cinema può
trasformarsi
in un ottimo
volano
di promozione

una ambientazione specifica che, senza dubbio, of-
fre al capoluogo un’occasione rilevante di visibi-
lità. Più rilevante, ovviamente, rispetto all’esse-
re semplice set anonimo di alcune riprese, come
nel caso di “Educazione Siberiana” (2013) di Sal-
vatores, o ambientazione parziale, come per
“L’Uomo del Grano” (2009) di Baudena. La diffe-
renza sta certamente in una genesi e in una rea-
lizzazione fortemente legate al territorio, con con-
seguente percezione, da parte di alcuni – per sen-
sibilità personale, per spirito d’iniziativa, per lun-
gimiranza - di un’occasione, di una straordinaria
cassa di risonanza per la città. Va detto, infatti, che
se l’idea dell’opera cinematografica ha potuto pren-
dere forma, molto lo si deve anche al sostegno di
alcune realtà istituzionali ed economiche del
territorio. Primo attore della cordata formata a so-
stegno della produzione, l’avvocato Claudio Trin-
chi, che in veste di fundraising manager è riusci-
to a coinvolgere nell’impresa alcuni sponsor. Fra
questi, la Fondazione Varrone, che fra le altre cose
ha anche procurato la location ideale, Palazzo Dosi,
per le riprese d’interno; le istituzioni locali, Comune
e Provincia, che hanno contribuito fornendo l’ap-
poggio logistico e organizzativo; diversi finanzia-
tori privati, che secondo le proprie possibilità han-
no contribuito economicamente alla realizzazio-
ne. A tutti loro va un meritato plauso, per la ca-
pacità di scorgere, in un progetto culturale,
un’opportunità di crescita per la città, le poten-
zialità del binomio cultura/crescita economica come
vera ancora di salvezza per il Paese. Tant’è vero
che la stessa economia del capoluogo ha tratto van-

taggio, nelle tre settimane di riprese, dal movi-
mento di mezzi e persone in città, ed altro ne de-
riverà se l’intenzione del produttore di tornare, nel
prossimo futuro, per successivi lavori (due già in
cantiere, a quanto pare) diventerà realtà.
Analogamente, nel medesimo rapporto tra crea-
zione artistica e realtà quotidiana risiede, ina-
spettatamente, il significato profondo dell’opera
filmica. L’intreccio fa ricorso a un simbolismo an-
tico, una metafora tanto complessa quanto ri-
corrente nella storia di tutte le arti: la cecità. Ne
Il Disordine del Cuore, la disabilità dello scritto-
re, la sua incapacità a vedere la bellezza, equivale
all’inadeguatezza comune, degli uomini qualunque,
nel cogliere la meraviglia dell’arte, nel riconoscere
il luogo in cui essa si annida. La vicenda si dipa-
na attorno a questo limite, attraverso dialoghi ser-
rati, prorompenti, densi di significati, che danno
il ritmo drammatico e al tempo stesso permetto-
no alla tesi iniziale di svilupparsi, di rovesciarsi
e risolversi sul finale, con colpi di scena, tra ve-
rità rivelate e agnizioni da commedia classica. Una
serie di confessioni che dalla pellicola passano al
pubblico, svelandogli la sua stessa cecità di fron-
te all’arte e alla bellezza, l’insensibilità, da as-
suefazione probabilmente, rispetto al patrimonio
artistico che ci circonda, alla bellezza dei nostri
luoghi, così lampante da accecarci, così onnipre-
sente da poter essere dimenticata. Salvo poi ri-
cordarcene all’improvviso, spalancando gli occhi
dinanzi ad essa, recuperando la capacità di vederla,
riscoprendola quando un film colto, poetico ed in-
telligente ce ne offre l’occasione. �
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Nelle due pagine,
alcune immagini
scattate sul set.



Sabina

Prendete un sabato sera di primavera e una cop-
pia di amici che mi propongono di andare a vedere
uno spettacolo in un borgo non lontano da dove sto
io. Aggiungete una bellissima passeggiata all’in-
terno di questo borgo fino alla sua cima estre-
ma,dove un palazzo antico ristrutturato con gran-
de gusto mi accoglie con musica,impianti luminosi
d’artista e tanta gente simpatica. Ancora un bic-
chiere di vino,un tarallo e per finire lo spettaco-
lo. Questo è stato il mio incontro con il Teatro Po-
tlach a Fara Sabina. E me ne sono innamorata.
Il teatro Potlach è una creatura di Pino Di Buduo
e di Daniela Regnoli: un teatro che si esprime ol-
tre i confini dell’idea istituzionale del teatro,nel-
lo scambio con il circo,con la danza e le perfor-
mance musicali,attraverso l’esperienza costante
del viaggio e del contatto con culture teatrali eu-
ropee,asiatiche e latinoamericane. Nel cuore di
questo borgo sabino esiste questa bellissima re-
altà che non solo propone una ricca e varia sta-
gione teatrale, ma anche incontri per dibattere su
temi di cultura,arte,medicina economia... e ancora
fa incontrare esperti del territorio per informare

e far conoscere le tradizioni locali! Ma non fini-
sce qui:due volte l’anno,a giugno e settembre,c’è
il Festival Laboratorio Interculturale di Pratiche
Teatrali. Una manifestazione che favorisce l’in-
contro con i nuovi linguaggi dello spettacolo con
seminari,lezioni e incontri con artisti e persona-
lità di livello nazionale e internazionale. Così at-
tori,drammaturghi e studiosi di tutto il mondo ar-
rivano negli spazi così felicemente restaurati,las-
sù alla fine del borgo di Fara Sabina,e ogni gior-
no danno vita a seminari,laboratori e conferenze.
Credo che questa sia la migliore espressione di
quello che dovrebbe essere la cultura,il teatro, l’ar-
te. Sostenere le eccellenze artistiche,coinvolgere
e favorire la formazione di pubblico,riqualificare
e valorizzare l’identità del territorio attraverso l’ar-
te e lo spettacolo. Per questo da amante appas-
sionata della Sabina,vi consiglio una passeggiata
fino al Teatro Potlach! ...e dopo lo spettacolo un
buon piatto di pasta con i protagonisti appena sce-
si dal palcoscenico:il modo perfetto di condivide-
re una passione e di darsi appuntamento per la
prossima volta! �
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